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Informativa n. 22 Roma, 6 febbario 2013

CHI LA DURA LA VINCE… e 2 !!!
ULTERIORE VITTORIA DEI LAVORATORI A TRANI!

Come volevasi dimostrare i Giudici del
Lavoro d i T r a n i danno ragione ai
lavoratori. Il Ministero dovrà sospendere il
nuovo ordinamento Professionale e
tornare al vecchio C.C.I..
Dovrà in sostanza riemanare i bandi dei
corsi-concorsi per il passaggio tra le aree
dei cancellieri (che hanno ricorso contro il CCI del 29

luglio 2010) .
Infatti, il Giudice del Lavoro di Trani ha deciso con sentenza
che i lavoratori giudiziari ricorrenti hanno il diritto di essere
riqualificati con i contenuti del CCNL del 16/2/1999.
Pertanto il tutto si traduce nel riconoscimento di un passaggio
giuridico ed economico come sempre sostenuto dalla FLP.

Si suggerisce di leggere attentamente la sentenza allegata.



Ulteriore sentenze dichiarano la nullità dell’integrativo giustizia del 29
luglio 2010 e il risarcimento del danno. Si riporta stralcio dei dispositivi:

(Ariano Irpino)
” accoglie la domanda per la restante parte e per l’effetto dichiara la nullità
della disciplina pattizia impugnata di cui al CCNI del 29.7.2010 con tutte le
connesse conseguenze quanto alla posizione dei ricorrenti….”

(Pordenone)
“condanna il Ministero della Giustizia resistente a corrispondere a ciascuno
dei ricorrenti indicati nell’atto introduttivo, a titolo di risarcimento danni, l’importo
mensile commisurato al 30% delle differenze stipendiali tra la posizione
economica da ogni attore posseduta e quella immediatamente superiore con
decorrenza dal 7/12/2002…..”

La FLP ricorda che altri ricorsi pilota sono aperti e/o si stanno
per aprire in altre città d’Italia come per esempio, Roma, Venezia,
Novara, Genova, Palermo ecc… . Pertanto, nei prossimi giorni
approfondiremo le tematiche sostenute dalle motivazioni delle
sentenze.

Giorno 8 febbraio è fissata l’udienza (per circa 100
colleghi) davanti al giudice del lavoro di Venezia
presentato dalla FLP.

Si pregano tutti i colleghi delle altre città che non hanno ancora
provveduto a ricorrere avverso questo ingiusto contratto integrativo
(che ci ha visti da una parte accreditare nuovi lavori e dall’altra
parte svuotare il fondo unico di amministrazione) di affrettarsi contro
questa ingiustizia a ricorrere.

Oggi siamo nelle condizioni di riprenderci il mal tolto e chiedere
da subito all’amministrazione l’annullamento del CCI stipulato nel
luglio del 2010 e la riapertura di una stagione contrattuale che dia alla
luce un nuovo contratto integrativo che preveda un passaggio
giuridico ed economico per tutti i lavoratori exA1, exB1, exB2, exB3,
exC1, exC2, ex C3, nessuno escluso.
Nella sentenza di Trani si tratta più specificatamente la posizione dei
B3.

Tra le tantissime note pervenute includiamo alla presente l’ E-Mail inviataci
del collega Marco che così recita:

“In realtà, almeno nei piccoli uffici, già si fa quello che toccherebbe ai funzionari”.



Noto con interesse che il giudice abbia sottolineato come, nel previgente sistema professionale, l'unico
discrimine fra noi ed il funzionario era la direzione di un ufficio; ebbene, guardate le piante organiche
dei vostri uffici, se siete cancellieri e siete i più alti in grado (oppure se siete fuori ruolo, ed in organico
è previsto il posto scoperto di funzionario) allora avete sicuramente fatto mansioni superiori.
Ci sarebbe la possibilità di invocare l'art.2103 c.c. e chiedere la assegnazione al profilo superiore
(previa declaratoria di incostituzionalità della norma sulle mansioni superiori) poiché il Ministero,
illegittimamente, ci ha usato in mansioni superiori da 2010 ......
Forse qualche sindacato vorrà valutare la bontà di questa idea?”

A tutti coloro i quali dicevano che la posizione della
FLP era una posizione utopistica i fatti li smentiscono
e, invece, affermano che anche questa volta la FLP
aveva visto giusto.

Mettiamo fine a questa stagione di confusione che oramai si protrae
da molto tempo dove per esempio gli assistenti giudiziari, a partire da
quelli di Catania, non sanno ad oggi quali sono i loro veri
compiti, a finire con quelli di Torino, che svolgono sicuramente attività
diverse dai primi.

Questo status di caos vale per tutte le qualifiche che ancora oggi a
distanza di oltre due anni scrivono alla FLP chiedendo singolarmente
qualifica per qualifica quali sono i compiti d’istituto e ripetutamente
la FLP risponde che non avendo firmato l’accordo non è titolata a
dare l’interpretazione autentica del contratto.

La FLP sin da adesso ribadirà all’amministrazione le richieste già
presentate per la riapertura di un tavolo contrattuale che rimetta
definitivamente il CCI Giustizia nelle condizioni di poter dare
un passaggio giuridico ed economico a tutti i lavoratori con
chiarezza e specificità dei lavori assegnati qualifica per
qualifica.

I doveri li abbiamo sempre assolti oggi è
arrivata la stagione di incassare anche i
diritti!

AIUTACI AD AIUTARTI!!! VIENI IN FLP.
Coordinamento Nazionale FLP Giustizia

(Piero Piazza – Raimondo Castellana


